
CHIARIMENTO  SUL  BANDO  DI  PROCEDURA  AD  EVIDENZA  PUBBLICA  PER
L’INDIVIDUAZIONE  DEL  SOGGETTO  IDONEO  ALL’ASSEGNAZIONE  DELLA
CONCESSIONE  MINERARIA DI  MINIERA  DI  OLIVINA  SITUATA  IN  LOCALITÀ
“GIAVINE  ROSSE”,  COMUNE  DI  BALMUCCIA  (VC)  PUBBLICATA  IL  22  GIUGNO
2023.

Per quanto concerne  l’articolo 7 comma 8, lettera C) del bando-disciplinare di gara
(TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE), nelle parti relative alla
CARTELLA n. 2 OFFERTA TECNICA in cui è disposto quanto segue:

“Il “Progetto minerario di coltivazione” è costituito da:

(omissis)

C) la documentazione attestante la disponibilità delle aree comprese nel cantiere
minerario di progetto”

e, successivamente, specificato al medesimo articolo: 

“C) La documentazione attestante la disponibilità delle aree deve comprendere un
piano  particellare  con  l’indicazione  dei  mappali  già  in  disponibilità  in  virtù  di
accordi  o  contratti  di  affitto  o  in  proprietà  del  richiedente  e  l’indicazione  delle
particelle per  le quali  si  dovrà acquisire  un titolo di  occupazione temporanea ai
sensi del D.P.R. 327/2001.”

si precisa che:

1. l’indicazione delle particelle per le quali si dovrà acquisire un titolo di occupazione
temporanea ai sensi del D.P.R. 327/2001 costituisce una documentazione   tecnica  
utile  soltanto  alla  successiva  conduzione  del  procedimento  di  rilascio  della
concessione mineraria, che nella fase di gara non viene valutata nel calcolo del
punteggio ed è alternativa all’indicazione della disponibilità delle aree: laddove il
soggetto interessato ad ottenere la concessione mineraria non sia proprietario né
abbia la disponibilità delle aree interessate (in virtù di accordi o contratti di affitto
ecc.), è sufficiente che indichi, in tale capitolo della documentazione, le particelle
per le quali si dovrà acquisire un titolo di occupazione temporanea ai sensi del
D.P.R. 327/2001, occupazione cui provvederà la Regione Piemonte ai sensi del
D.P.R. citato; 

2. la mancanza della proprietà o di un titolo di  disponibilità  delle aree interessate
dalla futura concessione non è né condizione di partecipazione al bando di gara né
requisito premiale in sede di valutazione dell’offerta.


